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MARIA NOVELLA DE LUC A

ROMA	 Larivo lu.zioneèappen a
all ' inizio, e non si sa, ancora, Co-

mereagiranno i consumatori, an-
zii bab yconsnmatori . Mainitali a
è partita la guerra alle merendin e
e prima o poi anche i più tenaci
mini-divoratori di snack, barret-
te, tortine, crostatine ai grassi sa -
turi, surrogati di cioccolato ch e
fanno crunch sotto i denti, budini
e creme coloranti come vernici
sintetiche, dovranno rassegnarsi .
Non solo nelle scuole arriveran-
no, sembra, i distributori auto-
matici di frutta fresca, ma in di -
versi istituti i dirigenti scolastici
hanno già cominciato a offrire a
metà mattina e metà pomeriggio
arance, mele e banane, rigorosa -
mente biologiche, invitando cal-
damenteigenitorianonstiparelo
zainetto dei figli con le tradizio-
nali pizze, focacce, panini, cor-
netti, ovetti e tavolette di ciocco -
lato .

Obiettivo : frenare l'obesità di-
lagante dei ragazzini niade i n
Italy (i123,6% dei bambini trai 6 e
gli 11 anni è sovrappeso, il 12,3 %
è dichiaratamente oltre la sogli a
di guardia) e contrastare la cors a

~monte
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ca.sa \`' PUe
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à \Coma - 't «t. mele

al.junkfood, il cibo spazzatura, al -
to tasso calorico, basso poter e
nutritivo, che domina la dieta dei
più giovani . Le iniziative sono
molteplici, la mobilitazione bio si
fa largo ovunque, in arrivo ci sono
foridi comunitari, il supporto del
la Coldiretti, la possibilità d i
smaltirequelleeccedenzecheco-
stringono spesso gli agricoltori a
distruggere parte dei loro raccol-
ti. E se nelle scuole di Moncalieri ,
in Piemonte, la merenda casalin-
ga è stata messa al bando a favor e
dello spuntino ecologico offert o
dal Comune, sono già oltre 90 0
mila le adesioni tra le scuole pri-
marie al progetto "Frutta a scuo-
la" organizzato dal ministero pe r
le Politiche agricole, e cofinanzia -
to dalla Ile con 26 milioni di euro .
A Palermo, invece, la rieducazio -
ne alimentare passa attraverso
l'offerta, agli studenti delle supe -

rioni di prodotti siciliani dop, che
dovrebbero allontanare i quindi-
ci-diciottenni dai terribili "Big-
Mac" o "BigChicken", pancetta,
salse e formaggio fuso che uni-
scono e ingrassano i teenager d i
tutto il mondo .

Fin qui le iniziative, la faticosa
crociata del mangiar bene . Ma è
possibile convertire bambin i
svezzati a saccottini e succhi d i
frutta ad un nuovo tipo di alimen-
tazione? E soprattutto è giusto ri-
voluzionare il rito della merenda
a scuola, togliendo ad esempio ai
genitori il libero arbitrio di dare a i

proprio figli ciò che più preferi-
scono? Ha qualche dubbio il pe-
diatra milanese italo Farnetan i
che ritiene lo spuntino di frutta a
metà mattina non abbastanza
"energetico" per supportare i
bambini «nella fase miglio r
l'apprendimento che secondo i
loro ritmi psicobiologici va dalle
I l alle 13» .Nonsolo .Farnetaniaf-
ferma anche che la merenda
«portata da casa rappresenta una
continuità affettivamente forte e
costruttiva con la famiglia» . Una
tradizione dunque da rispettare,
al di là di campagne salutiste o

ameno .
E invece del tutto favorevole al

mandare al macero le merendine
AnnaOliverio Ferraris, docente d i
Psicologia dello sviluppo all'uni-
versità La Sapienza di Roma, ch e
auspica a n zi «un ri torno ai cibi sa -
rti e al contatto con la natura» ,
«Nonmipreoccupo dellaritualità
legata a questi cibi industriali —
dice — per cui dietro ogni snack
c'è un cartoon di riferimento, un
gadget o una sorpresa . Questa è
soltanto fantasia indotta, mentre
i bambini sono in grado di crearsi
nuovi riti e giochi. anche nell o

scambio di una mela» . Per la psi-
cologa «sul fronte alimentare, an-
cor più dei piccoli, sarebbero da
rieducare i genitori, spesso anche
loro cresciuti a merendine e cibo
pro nto,chen.onhanno più temp o
o voglia di trasmettere il gust o
delle cose buone» . Ben venga la
frutta, allora, «purché non si trat -
ti di quella immangiabile e conge-
lata, che magari resta settimane
nei distributori e che di certo non
sarà attrattiva né competitiva ri-
spetto a una banana di cioccola-
to o a un pacchetto di patatine» .
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Le prospettive alimentari presentate al primo Forum del Barilla Center for Food and Nutritio n

Il cibo naturale come simbolo di salute
così i giovani scelgono la dieta del futuro

ROMA—Meno carne, più frutt a
e verdura, stop alla dieta occi-
dentale e più spazio alle cucin e
locali, cibo da consumare in pa-
sti veloci ma non distratti, risco-
prendo il piacere di mangiare i n
compagnia, l'importanza del ri-
to e della convivrialità. Queste so -
no ipotesi, scenari, che prefigu-
rano in che modo e cosamange-
remo, una riflessione che non è
un esercizio inutile perché il ci-
bo oggi è diventato un terreno di
battaglia, un fenomeno sociale ,
qualcosa che ha a che fare pi ù
con la politica che con il gusto ,
più con la cultura che coni] biso -
gno .

Della complessità dell'ali-
mentazione si è parlato ieri a Ro-
ma al primo forum internazio-
nale delbarilla Centerfor Food 8 z
Nutrition. Il centro affronta il
mondo dell'alimentazione in

rapporto all'economia, lasalute ,
l'ambiente, la cultura. Ne fanno
parte, tra gli altri, l'economist a
Mario Monti e l'oncologo Um-
berto Veronesi, «La western diet,

quellain cui la carne ha una gros -
sa prevalenza, presenta ormai
problemi culturali e perla salut e

sempre meno sostenibile . L a
dieta mediterranea è molto pi ù
salutare e può essere un model-
lo», spiega Joseph Sassoon, so-
ciologo . «In futuro sarà preva-
lente una dieta globale che non
vuole dire standardizzazione o
omologazione ma rispetto dell e
tradizioni locali». Durante l'in-
contro è stato presentato un do-
cumento che delinea le valenz e
culturali e simboliche del cibo ,
da quando mangiare era solo so-
pravvivenza ai tempi recenti
della grande distribuzione, dell a
pubblicità che rende ancora più

radicale quello che è stato defi-
nito il "dilemma dell'onnivoro" .
«Tra i giovani si stanno diffon-
dendo maggiori sentimenti di
solidarietà verso l'ambiente, u n
atteggiamento più maturo vers o
la natura, dopo la superficialit à
degli ultimi 50 anni», spieg a
Massimo Montanari, storic o
dell'alimentazione . «Oggi nel
mangiare c'è sempre più atten-
zione alla salute senza per que-
sto mortificare il piacere» .

Intanto il cibo è sempre di pi ù
qualcosa che ha a che fare co n
l'immaginario . Per questo, han -
no detto gli esperti, acquist a
sempre più importanza com e
tramite di rapporto frale genera -
zioni ed è necessario recuperar e
tradizioni gastronomiche e
diffondere una cultura del gusto .

(rune.)
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